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Premessa
La chiesa è al servizio dell'umano, e il suo primo compito è ascoltare il mondo, soprattutto le sue sofferenze, i suoi disagi, le sue fatiche. Anche quando vengono espressi in forma eccessiva, o sotto forma di provocazione, come sta accadendo in questo momento storico. 
La famiglia è in crisi: questo è un dato che non si può ignorare (poche famiglie, unioni che saltano, gravi violenze, messa in discussione del modello tradizionale: famiglie multiple, famiglie omoparentali). 
La famiglia è il soggetto in questo momento più colpito dalla crisi economica, ma anche antropologica.
Nello stesso tempo, la famiglia è una risorsa potentissima per affrontare la crisi e le patologie sociali del nostro tempo, che da un lato riflette, ma dall'altro può aiutare a contrastare. Le riflette se si lascia colonizzare dal modello individualistico e orientato al consumo e alla cultura dei diritti che è imperante; la contrasta se realizza la sua autentica vocazione di alleanza tra i generi e le generazioni, nel legame che è un'essere per far essere l'altro' anziché un 'essere per sé'. Un legame fatto di reciprocità, disponibilità, eccedenza e quindi libertà dalla prigione della simmetria e della contrattualità.
1 - Le sfide per la famiglia oggi
Le sfide che un questo momento interpellano la famiglia colpiscono al cuore due suoi cardini, ovvero il rapporto tra le generazioni e tra i generi. 
Il primo si è andato consumando con l'individualizzarsi del nucleo, che da un lato ha rotto il legame con le generazioni precedenti, dall'altro in tanti casi ha patologizzato quello con le generazioni successive (come nei non isolati casi di abusi sui minori proprio in famiglia) ; il secondo rivela tutte le sue derive in fenomeni drammatici come il femminicidio. Ma anche il dibattito coagulatosi attorno alla nozione di omofobia, al di là dei deprecabili episodi di discriminazione - che come ogni forma di discriminazione che riguarda la persona va contrastata con forza - rivela un nodo problematico legato alla questione del genere, ovvero quella dimensione dell'identità che non è esaurita dai caratteri sessuali ma ingloba elementi culturali e di scelta individuale.
Una questione delicata, che non può essere affrontata né a colpi di leggi né a colpi di dogmi, rispetto alla quale, tuttavia, la chiesa si sente chiamata a far sentire la propria voce come un contributo al dibattito che va a beneficio di tutti, e non solo dei credenti, 'superando sia l'uguaglianza senza differenza (ovvero l'ugualitarismo indifferente), sia la differenza senza uguaglianza (ovvero il dualismo antagonistico), alla ricerca dell'armonia reciproca radicata nel riconoscimento della comune natura umana' (Scienza e vita, La questione femminile).
2 - La famiglia come risorsa e nucleo di libertà 
La famiglia che cerca di realizzare la propria vocazione oggi si offre come risorsa e luogo di resistenza dell'umano: un'essenza, fino a qualche decennio fa sostenuta dalla sua evidenza sociale, da riscoprire oggi come compito. Un compito che può essere entusiasmante, e che indica la via per affrontare tante sofferenze legate alla crisi antropologica del nostro tempo. A fronte di un contesto che rischia di diventare sempre più disumanizzante, la famiglia è un microcosmo dove ciò che ci costituisce come esseri umani continua a essere custodito, coltivato, fatto crescere, condiviso e reimmesso poi nel mondo sociale. In molti casi la famiglia ė l'unico 'controambiente' in cui è ancora possibile sperimentare dimensioni non funzionali, non strumentali, non puramente contrattuali. A fronte di una mentalità diffusa che sempre più tende a condizionarci, la famiglia è quindi un luogo di reale differenza, e una riserva di libertà. Deve però, per poterla realizzare, diventare molto più consapevole di questa missione.
In particolare, la famiglia ė uno dei pochissimi luoghi, e certamente il più importante per l'individuo, dove è possibile, in modo non individualistico, contrastare dinamiche altrove dominanti che impoveriscono la nostra umanità e ci rendono insoddisfatti, vuoti, isolati e vulnerabili.
Tra queste dinamiche si possono riconoscere:
- l'ossessione per l'autonomia, il 'non dovere niente a nessuno' come modello cui aspirare, l'autorealizzazione come fine assoluto; a fronte di queste tendenze pur comprensibili, ma disumanizzanti quando vengono esasperate, in famiglia è possibile coltivare la  bellezza dell'interdipendenza, la gioia della gratitudine, la spinta all'autotrascendenza che lega ad altri anziché all'autoreferenzialità che isola.
- la strumentalità e contrattualità nei rapporti con gli altri, che li impoverisce e ci impoverisce. In famiglia è possibile coltivare invece la gratuità e sperimentare il 'di più' rispetto al dovuto, l'eccedenza che ci costituisce come esseri umani e liberi.
- il lavoro vissuto come dimensione puramente strumentale, dunque come alienazione, o viceversa come via per l'autorealizzazione: in famiglia lavorare per altri, con sollecitudine, ė un modo non autoreferenziale di realizzare se stessi mentre si rafforza il legame.
- l' educazione all'alterità e alla differenza: un tema oggi rivendicato con forza da tutte le parti sociali, ma in realtà affrontato in un modo astratto che paradossalmente neutralizza la differenza sotto la pretesa dell'equivalenza.
La famiglia è un luogo di reale educazione alla differenza, anche attraverso la dimensione sessuale. Per questo le famiglie omoparentali sono 'povere', prima ancora che essere eticamente discutibili. 
La famiglia educa alla differenza anche attraverso le generazioni, che sono il segno che la vita ci attraversa e continua attraverso di noi e grazie a noi; che ci ricordano che noi esistiamo grazie ad altri, che il genere umano continua se a nostra volta generiamo. Che la generatività non è solo biologica, ma consiste nella capacità di trasmettere la vita in tutte le sue dimensioni, e nella volontà di raccogliere e far fruttificare questa eredità.
- a fronte del proliferare di un sapere tecnico e astratto, la famiglia è il luogo della testimonianza, dove ciò che ha valore viene trasmesso attraverso la concretezza della vita anziché nell'astrazione della regola. 
3 - Sostenere la famiglia per sostenere la società 
La famiglia non deve però essere il luogo di una retorica astratta, né di strumentalizzazioni finalizzate solo a raccogliere consensi politici. Se si ritiene che veramente la famiglia sia un valore e una risorsa per tutti, occorre sostenerla con tutti gli strumenti disponibili: leggi eque; servizi adeguati; riconoscimento sociale; educazione, condivisione delle esperienze significative. La famiglia non può più essere data per scontata, e va rimessa al centro dell'attenzione.
Le forme che storicamente la famiglia ha assunto sono comandate nel tempo: dalla famiglia patriarcale estesa si è passati, per esempio, alla famiglia mononucleare. Forse oggi la crisi della famiglia ci suggerisce anche di immaginare forme più adatte ad affrontare le sfide dei tempi e a custodire quel nucleo di differenze sul quale l'unità della famiglia si fonda. Ė forse tempo di ripensare il modelli di vita familiare in senso meno individualistico e più aperto, nella condivisione con altre famiglie per esempio, o nella vicinanza a soggetti soli che rischiano la marginalità, ma anche in un più consapevole radicamento sul territorio attraverso le parrocchie, per alimentare la chiesa e tranne alimento.
Alcune pratiche innovative si sono già affermate, dai gruppi di acquisto solidale che possono aiutare a fronteggiare la crisi, alle forme di 'condomini solidali' in cui la condivisione di alcuni momenti  alleggerisce il perso delle routines quotidiane; ma molto c'è ancora da immaginare, tenendo presente che la dimensione del legame ha bisogno di nutrimento spirituale.
Al di là di tutto, anche in una prospettiva 'laica' la famiglia resta la forma culturale più favorevole allo sviluppo armonioso dell'umano, perché garantisce stabilità, diritti e doveri che tutelano soprattutto i soggetti più deboli, vincolando i più forti.
Nella visione cristiana, la famiglia è iscritta nella natura umana come forma che porta a compimento la pienezza dell'umano, nella alleanza tra i generi e le generazioni. In questo senso è una vocazione più che un dato, e in ogni epoca la sua realtà va interrogata a partire dalle sfide del tempo, per capire se e come può sempre meglio vivere la propria vocazione.
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